
NEL MONDO 
Afghanistan 

Ai ribelli 
mortai 
italiani? 
••MOSCA. I guerriglieri 
alatimi utilizzerebbero anche 
mortai di fabbricazione Italia
na. Lo afferma Gunar Clnltls, 
un reduce dell'Armata rossa 
sovietica che combatte in 
Afghanistan In sostegno del 
regime pfo-Urss a llanco del
l'esercito regolar* di Kabul. 
Intervistilo dalla Tasi, Il mili
tare ht dichiaralo che me I 
mortai Italiani né I missili 
"Stinger" americani distin
guono le loro vittime. Non so
lo I soldati vengono uccisi da 
queste armi, ma purtroppo an
che I civili., Clnltls, che ha 
venti anni ed « di origine letto
ne, secondo la Tasi «sa bene 
di quali arsenali l ribelli pren
dano le loro armi., 

Al rientro In patria II reduce 
Intervistalo dall'agenzia di 
stampa sovietica, ha aderito a 
un'associazione di «ex-soldati 
Internazionalisti», cioè di vete
rani delle guerra di Afghani
stan, Clnltls, che (ornerebbe 
volentieri In quel paese solo 
•come turista», ha affermalo 
che «gli afghani avrebbero 
ben potuto risolvere I propri 
problemi se non fosse stato 
per I polenti sostenitori del ri
belli., 

Intanto si sono appresi par
ticolari sui violenti scontri a 
fuoco di lunedi scorso a Kabul 
tra forte di sicurezza afghane 
t un gruppo armato guidato 
dall'ax-loader della guerriglia 
Ismatullah Moslem, Secondo 
(orni diplomatiche occidentali 
di starna a Islamabad, la capi
tale del Pakistan, le forse di 
sicurezza hanno attaccato l'a
bitazione di Moalem, e altre 
t u e vicine dove si trovavano 
le tue guardie del corpo. CI 
sarebbero siati morti e feriti, 
tra cui lo stesso Moslem, ed 
tnehe donne e bambini. 

Questo secondo I diploma
tici occidentali a Islamabad, 
mentre Kabul sostiene che 
Moslem e ferito ed è ricovera
to In ospedale. 

Prima dell'assalto c'erano 

J|la state sparatorie tra sostenl-
ori di Moslem e militali nel 

pressi del Politecnico. 

A colloquio con Rakovski «Ci troviamo di fronte 
sui motivi che hanno ad una crisi 
condizionato negativamente di credibilità 
l'esito del voto del sistema socialista» 

Varsavia fa i conti 
con il «no» dei giovani 
Mleczyslaw Rakowskl è un esponente politico po
lacco noto in Italia. Già direttore di «Polityka», il 
più influente settimanale di Varsavia, poi vice pri
mo ministro per gli affari sociali con Jaruzelski, 
oggi vicepresidente della Dieta, è una personalità 
sempre in primo plano nella lotta politica. In un'in
tervista ali «Unità» espone II suo pensiero sui risul
tati del referendum e la politica di rinnovamento. 

ROMOLO CACCAVALE 
• i VARSAVIA, L'Ufficio poli
tico del Poun giudica che «Il 
referendum ha dimostrato la 
sua utilità come alta toma di 
consultazione di tutti e di cri-
stalllisMione dell» volontà 
pubblica.. Il risultato del vo
lo viene considerato «una 
buona base per la continua-
alone della politica di rinno
vamento In Polonia». Come 
al concretizzerà questo Im
pegno sul plano politico? 

Ritengo che le forze rifor-
matrlcl in Polonia abbiano ot
tenuto dalla consultazione 
popolare un sostegno Impor
tante. Il referendum sarà frut
tuoso anche In fuluro nel sen
so che diverrà uno strumento 
permanente del nostro siste
ma politico. Il prossimo passo 
sarà l'elezione libera dei Con
sigli locali. In questo modo la 
democrazia verrà costruita 
dalla base, Il che non « nelle 
tradizioni polacche- Il proces
so di democratizzazione sarà 
lungo nel tempo e non privo 
di contrasti, come dimostra II 
fallo, che io considero signifi
cativo, che una parie degli 
elettori ha risposto «no. alla 
domanda sulla riforma politi
ca. In Polonia c'è ancora gen
te che identifica la democra
zia con l'anarchia, 

E sul plano economico? 
Il governo deve riflettere in 
quale misura e In quale dire

zione modificare II suo prò-

§ramma. Il pacco delle misure 
a attuare è molto grande, ma 

ciò che più ha coinvolto la 
gente è 11 progetto di nuova 
regolamentazione del prezzi e 
del salari. Ciò ha creato 
preoccupazione e persino 
paura, SI tratta ora di adottare 
correzioni che Indeboliscano 
questi sentimenti, ma non ci 
sono dubbi che anche la rifor
ma economica deve andare 
avanti. 

SI sa che votazioni Ubere e 
Beerete possono dare ri
sultati contrari alle atteae, 
Perché dunque la generale 
sorpresa per l'esito del re
ferendum? 

Personalmente contavo su 
unaparteclpazlone al voto del 
65-70 per cento. Cosi è slato. 
Ma anch'Io credevo In un «si» 
al di sopra, sia pure di poco, 
del SO per cento del corpo 
elettorale, Avevo avuto la sen
sazione che nella campagna 
elettorale si fosse avuta una 
crescita dell'attività politica, Il 
che Induceva all'ottimismo. 
Un po' lutti abbiamo Identifi
calo erroneamente le nostre 
aspirazioni con la realtà. 

L'alta percentuale di 
astensioni (un terzo degli 
elettori) viene Interpreta
ta come un Indice della sfi
ducia nella possibilità di 

contribuire a un cambia
mento, È vero? Perché? 

Tutti Coloro che hanno diser
tato le urne sono contrari al 
potere? Non credo, lo capi
sco l'elevato numero di asten
sioni se tengo conto della dif
ficile situazione materiale in 
cui molta gente vive. C'è per 
esempio un alto fenomeno 
del non voto tra I giovani. Es
so è un Indice della non fidu
cia In noi. 

Perché questa sfiducia? 
CI troviamo di fronte a una cri
si di credibilità del socialismo 
che coinvolge gruppi non pic
coli. CI troviamo anche di 
fronte a realtà penose che 
colpiscono I giovani. Ma II vo
to è stato libero e non Impo
sto Con la paura. Anche la 
gente trae conclusioni da que
sto fatto. Il referendum è stato 
un Insegnamento per tutti. 

Il l'atto che II Ce del Poup 
abbia rinviato a dopo II re
ferendum la decisione sul
le misure di democratizza
zione non ba Indebolito la 
ricerca del consenso? 

Non credo. Il rapporto del
l'Ufficio politico sulla questio
ne era slato pubblicato. L'a
dozione del documento era 
un atto formale che si fa a 
conclusione di un plenum, il 
che, come si sa, avverrà fra 

3ualche giorno. A chiusura 
ella prima parte della seduta 

ha parlato Jaruzelski e questa 
era una garanzia sufficiente. 

Jl documento dell'Ufficio 
politico approvato marte
dì cosi chiaro sulla neces
sità del rinnovamento tro
verà largo consenso nel
l'ambito del Ce? 

Al plenum del Ce senz'altro. 
Ma lo conosco bene II partito 
e so che ci sono militanti che 
hanno dubbi. Non correnti o 

Al congresso di Parigi duro attacco ai socialisti 

Marchais: alle presidenziali il Pcf 
ili campo anche al secondo turno 
Con un rapporto diviso in due parti - una quaranti
na di pagine dedicate alla situazione del mondo e 
un altro centinaio a quella francese e alla strategia 
del comunisti per «una nuova unione di forze po
polari», George Marchais ha aperto ieri mattina, 
davanti a 1.700 delegati e a più di cento delegazio
ni straniere, Il 26* Congresso del Pcf. I lavori si 
concluderanno nella mattinata di domenica. 

AUQUSTO MNCALDI 
«•PARIGI, A cinque mesi 
dalle elezioni presidenziali, Il 
cui primo turno è fissato al 
prossimo 8.1 aprile, il Pcf ha 
•là deciso di non astenersi al 
Secondo turno ma di Invitare I 
propri elettori, coloro cioè 
Che avranno dato il loro sul-
(ragia a André Lajolnie, ad 
esprimere un voto «che non 
crei ostacoli al proseguimento 
dell'untone col comunisti ma-
nlfeslatasl al primo turno», In 
ogni caso e alla vigilia del se
condo turno (8 maggio) che II 
Comitato centrale si riunirà 
per determinare l'orientamen
to definitivo del volo dopo 
avere ascoltalo la voce delie 

federazioni. 
Marchais, che era entrato 

nella lettura della parte finale 
dei suo rapporto, durata oltre 
quattro ore, ha voluto smenti
re Insomma una voce insisten
te secondo cui - sulla base 
delle dure critiche del Pcf alla 
«politica di Intesa con le de
stre» praticata dalla Direzione 
socialista - non era improba
bile una astensione dei comu
nisti al secondo turno delle 
presidenziali. Poco prima, del 
resto, a proposito del sociali
sti, lo stesso Marchais aveva 
detto: «La politica che I diri
genti socialisti hanno applica

to Ieri, quella che essi contano 
di applicare domani e il siste
ma di alleanze che essi preve
dono a questo scopo, sono sl
mili alla politica e ai progetti 
della destra». 

Sempre In materia di ele
zioni presidenziali II segreta
rio generale del Pcf ha poi 
aspramente condannato la 
candidatura di Pierre Juquln, 
espulso dal parlilo qualche 
settimana fa, e II suo compor
tamento «classicamente so
cialdemocratico». 

Ma veniamo alle grandi li
nee del rapporto dcrsegreia-
rio generale che, come dice
vamo all'Inizio, ha dedicato 
tutta la prima parte alla situa
zione internazionale. Ancora 
una volta, secondo Marchais, 
due modelli di società sono a 
confronto in un mondo dove 
vivono cinque miliardi di Indi
vidui e dove le conquiste del
l'uomo in tutti i campi della 
scienza e della tecnica po
trebbero e dovrebbero lavori-
re il generale benessere: Il 
modello capitalistico domina
to dalle superpotenze della fi
nanza, degli affari, dell'Indu

stria bellica, che condanna al
la miseria milioni e milioni di 
Individui negli stessi paesi ca
pitalistici e soprattutto nel Ter
zo Mondo; Il modello sociali
sta che sta vivendo la sua se
conda rivoluzione con la «pe-
restrojka» a definitiva riprova 
della superiorità di quell'orga
nizzazione sociale che ha no
me socialismo e che propone 
al mondo II disarmo e la pace. 

Dominata dalle terze del 
grande capitate che la stanno 
conducendo al declino «con 
la complicità del socialisti», la 
Francia - dal canto suo - ha 
nel Pcf, nella sua strategia per 
una «nuova unione popolare» 
e nel suo «Programma» di giu
stizia, pace e libertà, la sola 
alternativa al disastro. 

È vero che, per ora, il Pcf «è 
solo» in questa battaglia. Ma 
non per questo muterà di indi
rizzo. il compito fondamenta
le del Pel, nella situazione at
tuale, è di ritrovare la sua In
fluenza politica nel paese co
me condizione indispensabile 
per II cambiamento. E questa 

condizione è realizzabile - ha 
affermato Marchais - nell'u
nione di tutti coloro che -
classe operaia, nuovi poveri, 
disoccupati, giovani, donne, 
pensionati, Intellettuali, picco
li agricoltori - soffrono delle 
ingiustizie del sistema, si bat
tono contro l'austerità e lo 
sfruttamento. 

Si tratta, e Marchais lo rico
nosce, di un «compito enor
me». Il primo appuntamento 
per la prima verifica della giu
stezza di queste scelte che ri
salgono al 25» Congresso del 
19S5 è alle presidenziali, tra 
cinque mesi appena. 

Il Partito comunista Italiano 
è presente al 26» Congresso 
con una delegazione compo
sta da Piero Fassino, della Se
greteria, e dalia compagna 
Cecchini del Ce. Il Pcus ha de
legato a Parigi uno dei suol 
massimi dirigenti, Ligaciov, 
che dovrebbe intervenire que
sta mattina prima di rendere 
visita al presidente Mitterrand 
(e martedì aveva già incontra
to Il primo ministro Jacques 
Chìrac). 

——-•---""-•--- in pie n o svolgimento il «vertice» tra Hun Sen e Sihanuk 
I colloqui definiti positivi dalle due parti 

La Cambogia verso la pace? 
u n PARIDI. Per ora astato un 
successo. Al termine di sei ore 
di colloqui, -In una località 
presso Parigi, sia Hun Sen che 
Slhanuk hanno fatto conosce
re alla slampa la propria sod-
dlfazlone. Hun Sen. primo mi
nistro del governo filo-vietna
miti al potére In Cambogia. 
ha parlalo di «apertura verso 
una soluzione vera» e di di
scussioni svoltesi «In un'almo-
tlera di amicizia tra compa
trioti», «Abbiamo lavoralo e 
abbiamo ottenuto dei risulta
ti» ha ancora aggiunto Hun 
Sen. Il principe sihanuk,ka-
der riconosciuto dellajgW-
«tenta cambogiana chelPm-
batte con le armi contro II re
gime pro-Hanoi, non ha rila

sciato dichiarazioni, ma in ve
ce sua ha parlato II figlio Rana-
ridh. Queàli era stato presente 
ai coline» e 11 ha definiti 
•moltcjBaorosI, ma anche 
molto a H h l > , concludendo 
di averlrfomunque «personal
mente trovati molto positivi». 

Raharldh ha aggiunto che 
tra Slhanuk e Hun Sen si era 
trovata l'Intesa su vari punti. 
ma non ha voluto andare nei 
particolari, E Infatti slnora se 
si parla di successo è unica
mente sulla base delle valuta
zioni positive del partecipami 
all'incontro, ma nulla si sa di 
concreto su quanto sia slato 
dello. È slato reso noto che 1 
colloqui proseguiranno oggi e 
domani, ed anche questo è un 

buon segno, perché evidente
mente c'è ancora molto da di
re e 11 dialogo può continuare. 
Probabilmente alla fine delle 
tre giornate sarà diramalo un 
comunicalo congiunto. Poi, 
anche questo è già deciso, 
Hun Sen e Slhanuk si rivedran
no a Pyongyang, la capitale 
della Corea del Nord dove Si
hanuk risiede abitualmente. 

Era il primo Incontro tra Si
hanuk e Hun Sen, ed è la pri
ma volta da quando nove anni 
(a i khmer rossi vennero cac
ciati da Phnom Ponh e sali al 
potere l'attuale governo Ilio-
vietnamita, che in Cambogia 
si aprono reali prospettive di 
un pacifico compromesso tra 
le parti In conflitto: da un lato 

Il governo di Hun Sen e Heng 
Samrin sostenuto politica
mente ma anche militarmente 
da Hanoi, dall'altra la coali
zione di Kampuchea demo
cratica, In cui i slhanuklstl so
no affiancati dal piccolo e di
sgregato gruppo di Son Sann 
e soprattutto dal khmer rossi. 
Questi ultimi sono politica
mente screditali sia in patria 
sia presso l'opinione pubblica 
internazionale dopo 1 massa
cri In massa compiuti quando 
erano al potere tra il 1975 e 11 
1978. Perà costituiscono II 
fulcro della forza militare di 
Kampuchea democratica. 

Se ora maturano condizioni 
per una soluzione del conflit
to, In buona parte ciò si deve 

al nuovo clima più disteso nel 
rapporti tra Una e Cina, prin
cipali alleati e sostenitori ri
spettivamente del Vietnam e 
del governo insediatosi a 
Phnom Penh da un lato, di Si
hanuk e dei khmer rossi dal
l'altro. I colloqui si svolgono a 
Fere en Tardenols. Le due de
legazioni hanno tre rappre
sentanti ciascuna. Con Slha
nuk sono II figlio e la moglie 
Monique, con Hun Sen il vice-
ministro degli Esteri Dlkh 
Munty e il sottosegretario 
Champ Praslth. Per evitare un 
implicito reciproco riconosci
mento diplomatico, Sihanuk e 
Hun Sen hanno convenuto di 
chiamarsi con gli appellativi di 
«monsignore» e «signor Hun 
Sen». 
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ali dogmatiche. Questo è un 
fenomeno del passato. La Po
lonia è in una fase di trasfor
mazione e non c'è nulla di 
strano che nascano perplessi
tà. La convinzione che biso
gna riformare è generale e dif
fusa. La lotta politica si svilup
pa sul come realizzare le rifor
me. Un ruolo chiarificatore è 
svolto dalla politica di Corba-
ciov. 

Come giudica II comporta
mento della Chiesi verso 
il referendum? 

È slato un comportamento 
moderato. Molti vescovi non 
dicevano né «si» né «no». SI 
attenevano alla linea del non 
Impegno. Ci sono stati però 
preti estremisti che invitavano 
a non votare. Altri viceversa 
non solo invitavano a recarsi 
alle urne, ma essi stessi hanno 
votato. Il primate Glemp, dal 
canto suo, alla vigilia del refe
rendum ha dichiarato che Una 
riforma difficile era meglio 
che II caos. 

E II comportamento del
l'opposizione? 

Prima hanno invitato al boi
cottaggio, poi, quando la gen
te esprimeva sorpresa visto 
che loro stessi chiedevano le 
riforme, hanno cominciato a 
fare marcia Indietro. Poi am
monivano contro la «manipo
lazione» del voto e il risultato 
li ha colti di sorpresa. La tra
sparenza dei nostri atti li ha 
spiazzati, Fra di loro emerge
ranno forse valutazioni diver
se, ma non è certo. Il referen
dum ci porterà vantaggi. 

I risultati del referendum 
Influenzeranno le comuni 

Eulzlonl di Jaruzelski e 
orbaclov sulla necessità 

del rinnovamento? 
Assolutamente no. I rapporti 
sono e resteranno amichevoli 
e cordiali. 

Iristrii.ji.' varsj. i a i a \ Min • stai n - testi Al ri 'eren 
dum di domenica scorsa 

J.aruzelski a Budapest 
parìa con Kadar 
del dopo referendum 
s a BUDAPEST. Jaruzelski è 
arrivato nella capitale unghe
rese alle 9 di Ieri mattina ed è 
ripartito alle 5 del pomeriggio. 
Una visita lampo, una «visita di 
lavoro e di amicizia» come è 
stata definita ufficialmente. 
Non c'è stata conferenza 
stampa, non ci sono stati in
contri con I giornalisti, visite 
nelle fabbriche o per le strade 
della città. Scarne le notizie 
fomite dalla televisione e dal
la radio ungherese, scarno 11 
comunicato finale. La visita 
del dirigente polacco è stata 
caratterizzata da un lungo in
contro con Kadar durato tutta 
la mattinata. Nel corso del 
colloquio sono stati discussi >i 
programmi di riforme econo
miche e politiche» approntati 
o In fase di varo nel due paesi 
e In questo quadro certamen
te Jaruzelski e Kadar hanno ri
flettuto sui risultati del refe
rendum polacco. A conclu
sione della visita non è stato 

detto di quale tenore siano 
state queste riflessioni e se c'è 
stata o meno Identità di vedu
te tra I due partiti. Ma a giudi
care da quanto ancora ieri 
scriveva la stampa ungherese, 
non devono essere mancati a 
Jaruzelski In questo momento 
di grande difficoltà la solida
rietà e il sostegno di Kadar e 
del POsu. Il «Ncpszabadsag», 
quotidiano del partito, scrive
va Ieri che se II risultato del 
referendum ha suscitato sor
presa, non può tuttavia essere 
considerato una sconfitta per 
il governo polacco: «Ha vinto 
il dialogo democratico tra la 
società e II potere e ciò è av
venuto in uno Stato dove la 
Costituzione garantisce II ruo
lo dirìgente del partito» e do
ve quindi il partito avrebbe 
potuto evitare la consultazio
ne popolare. Da parte sua il 
giornale dei sindacati, il «Ne-
pszava», sostiene che «la dire
zione polacca ha dimostrato 
coraggio politico». UA.B. 

Boeing scomparso, 
Seul accusa 
la Corea del nord 
s a SEUL Adesso il governo 
di Seul, senza più alcuna peri
frasi, chiamata causa pesan
temente la Corea del nord. Ie
ri il presidente Chun Doo 
Hwan ha dichiarato che l'uo
mo e la donna fermati a Batta-
rain con passaporti falsi e so
spettati di essere Implicati nel
la scomparsa del Boeing 707 
della «Korean Airlines» po
trebbero aver agito come 
agenti della Corea del nord. 
Chun ha poi continuato dicen
do che: «Se i sospetti saranno 
confermati l'Incidente aereo 
proverebbe l'Intenzione del 
governo di Pyongyang di 
creare un clima di destabiliz
zazione per le elezioni presi
denziali del 16 dicembre 
prossimo e per le Olimpiadi 
dell'anno venturo». 

La Corea del nord, per ora, 
non mostra alcuna reazione 
alle accuse. Interviene, Inve
ce, «l'associazione generale 
del coreani residenti in Giap
pone», l'organizzazione dei 
circa trecentomila coreani le
gati a Pyiongyang che In una 
dichiarazione scritta ha re
spinto ogni addebito. «E as
surdo accusarci senza alcuni 
prova. È un nuovo complotto 
del presidente sudcoreano 
Chun Doo Hwan per far vince
re le elezioni presidenziali al 
suo candidato Roti Tee Woo». 

•E una storia terribilmente 
aggrovigliata» aggiunge di tuo 
la polizia giapponese. Che sta 
esaminando anche la posizio
ne del «vero» Shlnlchl Ha-
chlya. Il cui nome compariva 
sul passaporto falso dell'uo
mo suicidatosi l'altro giorno a 
Manama, capitale del Sana-
raln. Hachtya, ex ufficiale del
l'esercito, 69 anni, parla un ot
timo coreano e tre anni fa ha 
trascorso alcuni mesi nel sud 
est asiatico con li suo «amico» 
Akira Miyamoto, il coreano al 
quale avrebbe ceduto tutti I 
suoi documenti per ottenere 
un passaporto giapponese. 
Miyamoto, secondo II giappo
nese, parla ben aette lingue e 
avrebbe chiesto ad Hachiya il 
suo «sigillo» personale In cam
bio di una assunzione in una 
delle sue imprese, usate, se
condo la polizia, come camuf

famento della sm attiviti spio
nistica. 

Ma statura e tratti somatici 
dell'uomo morto a Manama 
non corrispondono a quelli 
dell'Inafferrabile Miyamoto. E 
allora chi e II suicidi? Oli In
quirenti di Tokio parlano di un 
coreano «legato a una ritte di 
spionaggio nordcoreans. 
Molti interrogativi, tuttavia, ri
mangono. Anche la giovane 
donni, che era In compagnia 
dell'uomo che s'è avvelenato 
all'aeroporto di Manama pri
ma di prendere un volo per 
Roma, rimane al momento av
volta nel mistero. Li pollila 
giapponese ha comunicato 
che Intende richiederne la 
consegna alle autorità del Ha-
harain mentre II ministero de
gli Esteri ha ordinato a nume
rosi funzionari delle sue am
basciate In Medio Oriente di 
concentrarsi a Manama per 
seguire gli sviluppi dell'Inchie
sta. 

Intanto la stampa di Seul dà 
per scontato che ! 115 passeg
geri del vecchio Boeing 707 
siano rimasti vittima di un at
tentato architettato dalla Co
rea del nord «probabilmente -
si scrive - anche con la colla
borazione del gruppo terrori
stico giapponese Armata ros
sa.. Sta di fatto però che, as
condo fonti ben Informale, Il 
clima di recriminazione per II 
•barbaro delitto» sta favoren
do Il candidato governativo 
Roh Tae Woo creando grosse 
difficoltà, In quest'ultimo 
scorcio di campagna elettora
le, ai leader dell'opposizione 
Klm Young Sam e Kìm Dati 
Jung. 

Proseguono nel frattempo, 
ancora senta successo, le ri
cerche del relitto dell aereo 
nella giungla fra Thailandia e 
Birmania. A complicare le co
se e è II latto che la tona In cui 
operano 1 soccorritori 4 con. 
(rollata dai guerriglieri Karen 
che si battono contro il gover
no di Rangon da moltfannl, 
per la loro Indipendenza. «Pri
ma avevamo la speranza di 
trovare qualche superante ih 
vita - ha dichiarato li portavo
ce dell'ambasciata sudcorea
na a Bangkok - ma ori le pos
sibilità sono proprio minime». 

L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 
si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per ritensionare. 

L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente Ira di loro I due ganci. Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetìk, caposerie della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT": 
fortemente consigliate. 

Fornitore Ufficiale della F.I.S.I. 
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